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Motivazione 
 
Tutti noi “figli della 2^ guerra mondiale” ricordiamo la sua vivace partecipazione alle prime 
iniziative tendenti a risvegliare culturalmente la comunità ascolana in quegli anni dominata dalla 
pressante preoccupazione di mettere il pane in tavola e dare un futuro di istruzione ai figli: mentre 
sua mamma forniva il pane, ( chi non ricorda la “centrale” figura di Zarafina Parm’tell),    Franco 
fondava, insieme ad altri studenti coetanei, l’Associazione Studentesca Ascolana che, novità 
assoluta per quegli anni,  ha promosso  convegni e pubblici dibattiti ed ha dato vita al primo 
tentativo di giornale locale. Laureatosi in Lettere presso l’Università di Bari ha presto intrapreso la 
professione di insegnante. Per oltre quaranta anni ha insegnato nei licei e nelle scuole superiori delle 
province di Avellino e Benevento, dove si è stabilito ed ha cresciuto la sua famiglia, partecipando 
anche attivamente alla vita pubblica locale sia come  consigliere comunale sia come Giudice 
Conciliatore nominato dalla Corte di Appello di Napoli. Ma pur vivendo altrove la passione per 
Ascoli non lo ha mai abbandonato. Il frutto di tanto innegabile amore sono state numerose opere  
pubblicate e rappresentate tra le quali ricordiamo: “Un fanciullo di nome Potito”, poemetto lirico-
narrativo musicato in forma di Oratorio dal M.° Paoletti; “ Cum’ jucamm’ na vot’ “,giochi,   ricordi 
e tradizioni nella Ascoli degli anni Cinquanta scritto in collaborazione con il Dr. Cosimo Infante; 
“L’ingrandimento”, commedia in tre atti in vernacolo ascolano; il romanzo “Amici per la pelle”, 
ultima in ordine di tempo, ed altre ancora che sarebbe lungo elencare. Ci piace però concludere 
ricordando “ L’Inno alla Madonna della Misericordia”  musicato dal M.°  Nicola Di Stefano ed 
eseguito in data 16 Agosto 2013 dal Coro della Cattedrale di Ascoli Satriano diretto dal M.° 
Organista Biagio Gallo. 
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